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dargli udienza, nè parlar di affari, qualunque iftanza gliene faceffe il legato . Do­
po averlo condotto di città in città fotto pretefto d’ ordini, che bifognava egli 
deffe per la guerra, che andava a fare al Re di Cartiglia, gli dichiarò la vigilia di 
fua partenza per quella fpedizione, che non invocherebbe inai gli editti da lui fatti 
contra la giuri edizione del Papa e de’ fuoi legati ne’ fuoi regni, fe prima il Papa 
non pubblicava "una Bolla, nella quale {buferebbe, ed anche approverebbe tutto 
ciò , ch’egli aveva fatto in tempo di fcìfma-.

Il legato non potè rifoiverfi ad acconfentire a quelle propofizioni, e il Re re- xr. 
ftando infleffibile. era per fai ire a cavallo per andare all’armata, quando il di i r .  il .•
Giugno il legato volendo fare l’ultimo tentativo andò a trovare il Re, e gli parlò góla1, e u ' 
in una maniera sì patetica e rlfpettofa, che mollo dal fuo difeorfo 1’ interruppe, lo FaPa ■ 
prefe per mano, e gli diffe, eh’era pronto ad efeguire quanto àvea prome ffo , e Àa' 
fottoferiffe fui fatto il trattato. Nel medefimo tempo ordinò a due fuoi configlieri, 
che andaffero a lignificare la fua intenzione a Panifcoìa, e partì per andare alla 'te­
rta di fua armata. Il dì feguente fi pubblicò la rivocazione dei fuoi ed itti, e i due 
commiffarj andarono a Panifcoìa. Da che Egidio Mugnos intefe la volontà del 
R e, il quale deliberava da lui una ceffone libera, e volontaria, ricevè la nuova 
con allegrezza, ma volle depor la fua dignità con pompa. Non avendo che due 
Cardinali, poiché i due altri erano in prigione, principiò dal creare un nuovo Car­
dinale , acciò, egli diceva,. che l’elezione che fi farebbe di un nuovo Papa, forte 
più canonica. Sì collocò poi fui fuo trono con la tiara fui capo, e co’ fuoi orna­
menti pontificali, co’ tre Cardinali a fuoi fianchi-, con li due configlieri, quali trat­
tava da ambafeiadori del Re Alfonfo . Prima di rinunziare dichiarò, che ricerca­
va tutte le fentenze di feomuniea, che egli e Benedetto fuo predeceflbre avevano 
fulminate contra tutti quelli-, i quali avevano ricufato.di ubbidirgli -, e particolar­
mente contra Ottone Colonna chiamato nella fua ubbidienza M artin V. il quale 
dichiarava poter effere innalzato a tutte le cariche e dignità, ecclefiaftìche, anche a 
quella di fovrano Pontefice . Biffe poi eh’ effendo in piena libertà rinunziava di 
tutto cuore il pontificato, e che la Sede effendo vacante i Cardinali potevano pro­
cedere ad una nuova elezione . Allora fcefe dal fuo trono, e diede ai commiffarj 
del Re di Arragona la Bolla dì fua rinunzia. I tre Cardinali furono condotti in 
cirimonia nel conclave . Finalmente i tre Cardinali rapprefentando, a ciò che 
dicevano, tutto il facro collegio, eleffero fui fatto Ottone Colonna, e lo dichia­
rarono Papa fotto nome di Martin V. Dopo ciò Mugnos con li tre Cardinali anda­
rono a trovar il legato, dal quale ricevettero l’affoluzione delle incoffe cenfure.
Il legato fece liberare i due Cardinali prigionieri, e quelli con li tre altri rinunzia- 
rono le loro dignità con atti autentici. Per rifarcire in qualche maniera M ugnos, 
il Papa Martin V. lo creò Vefcovo di Majorica; eintalguifafinì ilgranfcifma 
di Occidente.

Il legato Cardinal di Foìx tenne poi un Concilio a T ortofa, del quale la prima xir. 
feflìone fi fece il dì i o. di Settembre 1429. e la quinta ed ultima il dì 9. di Novena- Co:'ci,,io di 
bre . In quello Concilio fi pubblicarono 20.. canoni di difeiplìna. Si vietano àgli J on°42?’. 
ecclefiaftici fodere di pelli prezìofe, gli abiti di color roffo, e verde, troppo lun- Tom. x  11. 
ghi o troppo corti, aperti ai fianchi, o al di dietro, fe non in viaggio, maniche e C°nc' ' 
collari di feta, e capocci foderati di pelle preziofe . Si punifeono i cherici concu- 
binarj con gravi pene temporali, e fpirituali, e fpezialmente i cavalieri degli ordi­

ni


